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LA CONVENZIONE SUI DIRITTI DELL’INFANZIA 

E DELL’ADOLESCENZA 

Il 20 Novembre 1989 l’Assemblea delle Nazioni Unite ha approvato la 
Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza. 

Essa definisce gli obblighi delle famiglie e degli Stati nei confronti dei bambini. 

La Convenzione intende agire nei casi in cui questi diritti non siano rispettati. 

QUESTA CONVENZIONE E’ DAVVERO UN DOCUMENTO IMPORTANTE  !!! 

 
 
 
 
 
  
  



TUTTI I BAMBINI DEL MONDO 

HANNO GLI STESSI DIRITTI 

 

 

 

 

 

Primo fra tutti il   …   

DIRITTO ALLA  VITA !!!!!  

Gli Stati Parti riconoscono che ogni bambino/a 

ha l’inalienabile diritto alla vita. Gli Stati Parti 

dovranno garantire la sopravvivenza e lo 

sviluppo del bambino/a. 



  

 

 

 



Gli Stati Parti vigilano affinché 

il fanciullo non sia separato 

dai suoi genitori contro la loro 

volontà a meno che le autorità 

competenti non decidano, 

sotto riserva di revisione 

giudiziaria e conformemente 

con le leggi di procedura 

applicabili, che questa 

separazione è necessaria 

nell'interesse preminente del 

fanciullo. Una decisione in 

questo senso può essere 

necessaria in taluni casi 

particolari, ad esempio 

quando i genitori maltrattino o 

trascurino il fanciullo, oppure 

se vivano separati e una 

decisione debba essere presa 

riguardo al luogo di residenza 

del fanciullo. 

DIRITTO ALLA FAMIGLIA  



 DIRITTO a ESPRIMERE la PROPRIA OPINIONE: il 

BAMBINO HA DIRITTO alla LIBERTA’ DI ESPRESSIONE  

Gli Stati Parti devono 

assicurare al bambino/a 

capace di formarsi una 

propria opinione, il diritto 

di esprimerla liberamente 

in qualsiasi materia, 

dovendosi dare alle 

opinioni del bambino/a il 

giusto peso relativamente 

alla sua età e maturità.  





DIRITTO ALLA LIBERTA’ DI 

ESPRESSIONE     

Il fanciullo ha diritto alla libertà di espressione. Questo diritto comprende la 

libertà di ricercare, di ricevere e di divulgare informazioni e idee di ogni specie, 

indipendentemente dalle frontiere, sotto forma orale, scritta, stampata o 

artistica, o con ogni altro mezzo a scelta del fanciullo.. 



 DIRITTO ALLA SALUTE 

  

 

Gli Stati Parti riconoscono 

il diritto del bambino/a al 

godimento dei più alti livelli 

raggiungibili di salute e ai 

servizi per le cure mediche 

e riabilitative. 



      

DIRITTO 

ALL’ISTRUZIONE  
Gli Stati Parti riconoscono il diritto del 

bambino/a all‘istruzione e, nell’ottica  della 

progressiva piena realizzazione di tale 

diritto e sulla base di eguali opportunità, 

devono in particolare: a) rendere 

l'insegnamento primario obbligatorio e 

gratuito per tutti; b) incoraggiare 

l'organizzazione di varie forme di 

insegnamento secondario sia generale 

che professionale; c) garantire a tutti 

l'accesso all'insegnamento superiore con 

ogni mezzo appropriato, in funzione delle 

capacità di ognuno; d) fare in modo che 

l'informazione e l'orientamento scolastico 

e professionale siano aperti e accessibili a 

ogni fanciullo; e) adottare misure per 

promuovere la regolarità della frequenza 

scolastica e la diminuzione del tasso di 

abbandono della scuola. 



DIRITTO ALL’ISTRUZIONE: TUTTI  A 

SCUOLA!!!  



DIRITTO AL GIOCO  

    Gli Stati Parti riconoscono il diritto del bambino/a al riposo e allo 

svago, a dedicarsi al gioco e alle attività ricreative appropriate alla 

sua età. 

 

 



Gli Stati Parti riconoscono il 

diritto del bambino/a a 

essere protetto dallo 

sfruttamento economico e 

dal compiere qualsiasi 

lavoro rischioso.  

           

            DIRITTO A NON ESSERE SFRUTTATI  

 





 
      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

DIRITTO ALLA PACE 

Gli Stati Parti si impegnano a rispettare e a far rispettare le regole del diritto umanitario 

internazionale in caso di conflitto armato. 

Gli Stati Parti si astengono dall'arruolare nelle loro forze armate ogni persona che non ha raggiunto 

l'età di quindici anni.  

In conformità con l'obbligo che spetta loro in virtù del diritto umanitario internazionale di proteggere 

la popolazione civile in caso di conflitto armato, gli Stati Parti adottano ogni misura possibile a livello 

pratico affinché i fanciulli coinvolti in un conflitto armato possano beneficiare di cure e di 

protezione.   





 

Le ragazze e i ragazzi di III B   

 

 

 

 


